
Carissimi amici  di  Borgonuovo, parte la
quarta sagra dacché abbiamo riiniziato la
sua celebrazione dopo quattro anni diffi-
cili di sosta. Siamo alla 76a (come il Fe-
stival di Sanremo!).
Gli  scorsi  tre  anni  mi
hanno  permesso  di  ve-
dere  la  bellezza  di  un
quartiere  che  torna  a
sentirsi casa e allo stesso
tempo famiglia. Mi colpi-
sce sempre il vedere per-
sone che per l’occasione
tornano  al  Borgo  per
risentire il  gusto di ami-
cizie e relazioni che tem-
po e distanza non hanno
cancellato.  È  segno  che
essere  del  Borgo  non è
solo  una  questione  anagrafica,  ma  un
sentire del cuore e questo non può che
far piacere: non siamo solo un gruppo di
case e di persone che le abitano, siamo
una “comunità”: persone che desiderano
mettersi  e  stare  insieme,  condividendo
un momento di spensieratezza e facendo
memoria di persone e di una storia che

ci accomuna.
In quest’ottica vedo con piacere la cre-
scita del numero delle persone che deci-
dono di coinvolgersi nell’organizzazione:

persone  di  diverse  età
(non dimentichiamo i no-
stri giovani!!!) che spen-
dono tempo e forze per
permettere ad altri di vi-
vere  questa  esperienza
di  comunità.  In  questo,
penso  di  dover  dire  un
profondo grazie a chi  in
questi  anni  ha  saputo
offrire di  questo servizio
un’immagine di impegno
sì,  ma  anche  di  gioia…
l’attenzione  per  tutti,  il
sorriso  con  cui  si  viene

accolti… tutto  aiuta  a  far  comprendere
che dietro alla preparazione della sagra
non ci sono solo menti e braccia, ma c’è
soprattutto  tanto  cuore… e  questo  è  il
risultato più bello!
Non  mi  resta  che  darvi  appuntamento
per trovarci nei giorni della sagra. Que-
st’anno,  anche  grazie  a  un  calendario
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particolare,  aggiungiamo  una  giornata:
un’occasione  in  più  per  esserci,  un’op-

portunità in più per sentirci insieme co-
munità.                               don Cosma

Spirito della pace, della missione e della veritàSpirito della pace, della missione e della verità
«Nello stesso cenacolo dove ha istituito l’alleanza nuova ed eterna, Gesù effonde
lo Spirito: il luogo della cena e del tradimento si trasforma e, da sepolcro degli
Apostoli, diventa per tutta la Chiesa grembo di risurrezione. Perciò la Pentecoste è
festa pasquale e festa del corpo di Cristo, che per grazia siamo noi.
Celebrando questo mistero, vorrei soffermarmi su tre aspetti.
Anzitutto,  lo Spirito del Risorto è lo Spirito della pace. Infatti, nella sua Pasqua
Cristo fa pace tra Dio e l’umanità, e lo Spirito Santo la infonde nei cuori e la dif-
fonde nel mondo. Questa pace viene dal perdono e ci porta al perdono: inizia col
perdono donato da Gesù stesso, che è stato da noi tradito, condannato, crocifisso.
Sorprendendoci con il suo amore, proprio Lui, il risorto, dice: “A coloro a cui per-
donerete i peccati, saranno perdonati” (Gv 20,23). Con queste parole Gesù ci affi-
da un’opera divina, perché solo Dio può perdonare i peccati (cfr Mc 2,7). Tale
autorità viene donata nel segno di una riconciliazione universale: il Signore effon-
de lo Spirito della pace da un capo all’altro della storia, perché non esclude nessu-
no Colui che ha redento tutti dalla morte. […]
Un secondo aspetto:  lo Spirito del Risorto è lo Spirito della missione: “Come il
Padre ha mandato me”, dice il Signore, “anche io mando voi” (Gv 20,21). Veniamo
così coinvolti nella missione di Gesù: quella di Colui che esce da Dio e a Dio ritor-
na con la potenza dello Spirito, che procede dal Padre e dal Figlio, con loro è ado-
rato e glorificato, unico Dio.  […] Con la forza dello Spirito,  il  nostro annuncio
diventa colmo di gioia e di speranza, perché noi, proprio noi siamo la novità del
mondo, la luce e il sale della terra (cfr Mt 5,13-14). Non certo per nostro merito,
né per privilegio, ma per la parola del Signore, che santifica il peccatore, risana il
lebbroso, fa di chi lo ha rinnegato un apostolo. […]
Questa missione inizia dicendo la verità di Dio e dell’uomo, perché lo Spirito del
Risorto è lo “Spirito della verità” (Gv 14,17). Il Signore stesso ce l’ha promesso,
chiedendo unità per la sua Chiesa, un’unità fondata sull’amore di Dio, sorgente
del  nostro amore. Lo Spirito,  che ha parlato per mezzo dei profeti,  promuove
sempre  l’unità  nella  verità,  perché  suscita  in  noi  comprensione,  concordia  e
coerenza di vita. […] Il Paraclito ci difende allora da tutto ciò che ostacola questa
intesa:  dalle  faziosità,  dalle  ipocrisie,  dalle  mode  che  annebbiano  la  luce  del
Vangelo. La verità che Dio ci dona resta così parola liberante per tutti i popoli,
messaggio che trasforma dall’interno ogni cultura.»

Papa Leone XIV (Pentecoste, 24/5/2026)



«È tempo di coltivare, possibilmente tutti
insieme, il  desiderio di mettere cuore e
mano ad un cristianesimo possibile all’al-
tezza dei tempi che viviamo: la strada è
aperta. Quel che ci resta da fare è per-
correrla sino in fondo». Così il nostro ve-
scovo, mons. Domenico Pompili, ha con-
cluso l’Assemblea
diocesana,  una
giornata  storica
per  la  Chiesa  di
Verona. 
Davanti  a  circa
duemilasettecen-
to delegati di tut-
ti i vicariati e del-
le  realtà  della
diocesi  e  della
curia,  il  vescovo
Domenico ha ma-
nifestato  la  sua
gratitudine per il servizio svolto in questi
mesi ed ha accolto le priorità espresse,
frutto del percorso avviato un anno fa,
nella veglia di Pentecoste 2025; un cam-
mino che ha visto, tra le varie fasi, le As-
semblee vicariali a cui hanno partecipato
anche venti delegati della nostra parroc-
chia. 
Ho ricevuto mandato dal nostro parroco
di far parte di questo gruppo ed ho vis-
suto l’esperienza dapprima negli incontri
nel nostro vicariato e poi nell’Assemblea
diocesana con piacere, con interesse ed
anche con un po’ di trepidazione.
Con tutti i delegati ci siamo ritrovati nel-

l’enorme Palariso di Isola della Scala, sa-
bato 16 maggio scorso,  per  una intera
giornata di riflessione, di condivisione e
di  scelte.  Ci  ha  guidati  la  preghiera  di
invocazione  dello  Spirito  ed  abbiamo
espresso il  nostro parere su quattro di-
mensioni  fondamentali  negli  ambiti  di

annuncio,  prossi-
mità  e  recipro-
cità:  spiritualità,
formazione, acco-
glienza  e  cura,
relazioni aperte e
corresponsabili. 
Il  vescovo  aveva
raccolto  la  gran-
dissima  quantità
di  materiali  pro-
dotti  dalle  As-
semblee  vicariali,
quindi, con l’aiuto

di  un  gruppo  di  persone  che  da  mesi
collabora  con  lui  e  avvalendosi  anche
dell’Intelligenza Artificiale, ha evidenziato
undici  “nodi”  su  cui  ogni  delegato  ha
espresso il proprio parere, attraverso una
votazione.
A condurci a definire e ad esprimere le
nostre  scelte  è  stata  una  modalità  di
lavoro che ho trovato innovativa ed assai
proficua per poterci  veramente mettere
in atteggiamento di ascolto senza giudi-
zio: a gruppi di massimo dieci persone di
provenienze diverse, intorno a tavoli ro-
tondi, abbiamo avuto il tempo di riflette-
re, esporre e motivare le nostre scelte e

Vita della diocesi

3

Coltivare insieme un cristianesimo possibileColtivare insieme un cristianesimo possibile



poi, ascoltando le riflessioni di ciascuno,
ognuno di noi poteva confermare o mo-
dificare il proprio parere. È stato un con-
fronto basato sull’ascolto profondo di sé
e degli altri,  con la volontà di essere a
servizio  e  sentendoci  Chiesa  nel  senso
pieno del termine, persone che cammi-
nano insieme verso Gesù Cristo. Tutti nel
nostro  gruppo  abbiamo  apprezzato  il
modo di condurre
la  giornata  ed
abbiamo  anche
sottolineato  co-
me  ciascuno  di
noi  era  come se
avesse  portato
con sé la propria
comunità,  oltre
che  la  propria
realtà di vita vis-
suta  in  parroc-
chia. 
Un bel  momento
di comunione è stato anche anche quello
del pranzo, sempre seduti al tavolo con il
proprio  gruppo:  chiacchierando  e  rilas-
sandoci,  ci  è  stato  offerto  ed  abbiamo
gustato  un  ottimo  risotto  all’isolana.
Nella terra di coltivazione di un prodotto
IGP,  il  vescovo,  nel  suo  benvenuto,  ci
aveva fatto sorridere e riflettere citando
il  detto:  “Il  riso  nasce  nell’acqua  e…
muore nel vino!”. Il riso siamo noi, nati
nell’acqua  del  Battesimo  e  destinati  al
Regno che il Maestro presenta nella for-
ma  di  un  grande  banchetto  di  nozze:

«Noi siamo destinati alla gioia del Cristo
risorto e a questo scopo la Chiesa attra-
versa  il  tempo  della  storia,  non  senza
trasformarsi continuamente».
L’Assemblea  diocesana  era  chiamata  a
“sbilanciarsi in qualche direzione che ap-
pare promettente” ed in questa ottica di
discernimento abbiamo riflettuto e vota-
to. Dal confronto e dalle deliberazioni so-

no questi i  quat-
tro “nodi” definiti
come prioritari
per il cammino fu-
turo della  Chiesa
veronese:  cura
della liturgia, for-
mazione alla fede
adulta, cura delle
persone fragili, si-
nodalità  e  corre-
sponsabilità. 
Il frutto del lavo-
ro che è stato fin

qui svolto confluirà nella seconda parte
della  lettera pastorale  del  vescovo,  che
uscirà  l’8  settembre  prossimo  e  che  si
intitolerà “Sulla via”. 
Come  ha  specificato  il  vescovo  Dome-
nico: «Quello che abbiamo votato non è
un punto di arrivo. È una soglia che va
attraversata. Le priorità emerse divente-
ranno  orientamenti  pastorali»,  la  guida
per tutte le attività delle nostre parroc-
chie. 

Maristella
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Crescere  insieme,  riscoprire  la  propria
coppia e prendersi cura del proprio amo-
re.  Questo  è  lo  spirito  del  “Marriage
Course”, il percorso di sette incontri set-
timanali  che  la  nostra  parrocchia  offre
alle coppie di sposi (e non solo).
Per  noi  che,  assieme  ad  altre  coppie,
aiutiamo  a  organiz-
zarlo,  questo  cam-
mino è prima di tut-
to un dono grande.
Spesso si pensa che
fare servizio significhi
solo dare, ma in real-
tà i  primi beneficiari
siamo proprio noi. Metterci in gioco nel-
l’accoglienza e nei vari servizi ci fa sicura-
mente bene, ma sono soprattutto i conte-
nuti del corso a fare la differenza: ascol-
tare le testimonianze e gli spunti riguar-
danti  la vita di  coppia interroga profon-
damente anche noi, offrendoci una pre-
ziosa occasione di crescita e di confronto
all’interno della nostra stessa coppia.
Ogni volta inoltre rimaniamo sorpresi nel
vedere quante coppie decidano di met-
tersi in discussione, frequentando gli in-
contri  con serietà,  entusiasmo e  con il
desiderio  profondo  di  camminare  insie-
me. Il format, ormai consolidato ed effi-
cace, crea un'atmosfera unica.
Prima  dell’inizio  di  ogni  appuntamento
tutta l’equipe si ritrova per preparare la
sala e pregare per i  partecipanti;  poi  si
procede  con  l’accoglienza  delle  coppie
con un ricco aperitivo a buffet seguito da
un ottimo piatto unico preparato con cura

dal gruppo dei “codeghini”. La serata en-
tra nel vivo con la visione dei video, ogni
volta viene affrontato un tema differente
inerente alla vita di coppia e con lo svolgi-
mento di esercizi pratici, pensati per facili-
tare il dialogo all’interno di ogni coppia. Il
Marriage Course si conferma un’esperien-

za  speciale,  capace
di  rinnovare  le  rela-
zioni  nella  coppia  e
di  stringere  legami
forti  all’interno  della
nostra comunità par-
rocchiale. 
Un grazie di cuore a

chi lo rende possibile e a tutte le coppie
che vi partecipano con entusiasmo.

Silvia e Stefano

The Marriage Course  è una serie di  in-
contri pensati e studiati per le coppie, per
riflettere sul proprio matrimonio dopo un
po’ di anni. Che siano passati pochi anni o
decenni  dal  giorno del  sì,  è  importante
che gli sposi si ritaglino del tempo per ri-
flettere sul loro cammino di coppia; non è
sempre  facile  trovare  il  tempo  per  se
stessi e per la coppia ma se c’è una cosa
che abbiamo capito da questi incontri è
che se gli sposi non sono sereni anche la
famiglia può risentirne.
Durante le serate sono stati affrontati vari
argomenti: la connessione tra gli sposi, la
comunicazione, risolvere i conflitti, il per-
dono, la famiglia passata e presente, l’in-
timità sessuale, l’amore in azione.
Per noi come coppia è stato molto bello e
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importante avere del tempo da dedicare
solo a noi, senza dover preoccuparci di fi-
gli,  casa  e  addirittura  trovare  la  cena
pronta, per dedicarci esclusivamente alla
nostra relazione, per affrontare temi im-
portanti per la vita a due ma che a volte
vengono trascurati o addirittura conside-
rati un tabù.
Anche la modalità è stata
molto importante, veniva-
no  proposti  i  vari  argo-
menti  con  testimonianze
e  spunti  di  riflessione  e
poi ogni coppia aveva tempo e modo per
discuterne. Il fatto di non dover condivi-
dere con le altre coppie presenti i propri
pensieri è stato per noi importante perché
ci ha permesso di sentirci liberi di espri-
merci senza temere il giudizio di altri.
Ringraziamo chi ha dedicato tempo e fa-
tica per questo corso, riteniamo che ogni
coppia, indipendentemente dallo “stato”
del  proprio  matrimonio  possa  trovare
molto giovamento da questo percorso.

Anita e Carlo

Siamo una coppia di sposi che, pur fre-
quentando  già  un  Cammino  di  fede  in
parrocchia, ha deciso di mettersi in gioco
partecipando  a The  Marriage  Course,  il
percorso cristiano per la coppia proposto
dal gruppo Alpha. Inizialmente c’era un
po’ di incertezza, forse mista a quel pizzi-
co di timore che si prova quando si deci-
de di iniziare qualcosa di nuovo.
La prima grande sorpresa è stata l’acco-
glienza: in nessun momento ci siamo sen-

titi  giudicati,  esaminati  o  etichettati.  Al
contrario,  abbiamo trovato un ambiente
caloroso, intimo e profondamente rispetto-
so della nostra coppia; ogni incontro veni-
va  inoltre  preparato  con  cura  offrendo
agli sposi un aperitivo da gustare in com-
pagnia e un’ottima cena in tavoli per due.

Non si  è  trattato  di  una
terapia di gruppo, ma di
uno spazio protetto, tutto
nostro dove ci si può fer-
mare e alla luce della pa-
rola  di  Dio,  ci  si  poteva

guardare l’un l’altra parlando, ponendosi
domande e ascoltando le risposte.
Il corso ci ha donato appunto del tempo
prezioso, una merce rara nella frenesia di
ogni giorno. Ci ha guidati nel farci quelle
domande profonde che spesso si riman-
dano,  e  la  bellezza  più  grande è  stata
scoprire  che le  risposte  non arrivavano
dall’esterno, ma erano già dentro di noi,
nella nostra unione che Dio ha benedetto
quando abbiamo deciso di diventare una
famiglia. Abbiamo riscoperto l’importan-
za di ascoltarci davvero.
Questa esperienza ci ha fatto sentire par-
te di una comunità parrocchiale viva che
ci invita a sentirci parte di un popolo unito
che cammina, su strade differenti ma vici-
ne, alla luce del Vangelo, verso Dio.
Consigliamo a tutte le coppie, siano esse
giovani o insieme da anni, a non avere
paura di cercare il proprio percorso nella
Chiesa e a viverlo prendendosi cura del
proprio amore per farlo fiorire ogni giorno.

Elisabetta e Francesco
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Appuntamenti

Mese di maggio (mese mariano)
Recita del Rosario in vari luoghi della parrocchia.

Domenica 10 e 17 maggio
Ore 16.00: Prime Comunioni.

Sabato 23 maggio
Ore 16.00: Prime Confessioni.

Domenica 24 maggio (PENTECOSTE)
S. Messe alle ore 8.30 – 10.00 – 11.30

Giovedì 28 maggio
Ore 18.30: Messa per la chiusura del mese mariano e per l'inizio della sagra.

Dal 28 maggio al 2 giugno
76a Sagra di Borgonuovo.

Da lunedì 8 giugno a venerdì 3 luglio
Grest da 1a elementare a 5a elementare.

Da lunedì 15 giugno a venerdì 3 luglio
Grest per 1a e 2a media.

Da lunedì 29 giugno a venerdì 31 luglio
Centro estivo presso la Scuola dell'infanzia “Il Borgo dei bambini”.

Da lunedì 6 a sabato 11 luglio
Campo estivo per 3a – 4a – 5a elementare.

Da domenica 12 a venerdì 17 luglio
Campo estivo del C.P.R. per 1a e 2a media.

Sabato 15 agosto: solennità di Maria Assunta in Cielo 
S. Messe alle ore 8.30 – 10.00.

Da lunedì 17 a venerdì 21 agosto
Campo estivo per Adolescenti.



Notiziario online
Il Notiziario è scaricabile in pdf a colori dal sito www.parrocchiaborgonuovo.it dove
si trovano tutti i notiziari in pdf dal primo del 1985 ad oggi (42° anno).
Chi desiderasse riceverlo al proprio indirizzo email può comunicarlo compilando il
modulo nel sito web oppure scrivendo a nuntius@parrocchiaborgonuovo.it

GREST

per bambini/e da 1a elementare a 5a elementare
dal 8 giugno al 3 luglio (4 settimane)

per ragazzi/e di 1a e 2a media
dal 15 giugno al 3 luglio (3 settimane)

Dalle ore 8.00 alle ore 14.30 (pranzo incluso)

Bacheca della comunitàBacheca della comunità

CENTRO ESTIVO
per nati/e nel 2020-2021-2022

presso la scuola dell'infanzia “Il Borgo dei bambini”
dal 29 giugno al 31 luglio (dalle ore 8.00 alle 16.00)

CAMPI ESTIVI

Per bambini/e di 3a – 4a – 5a elementare
dal 6 al 11 luglio

Per ragazzi/e di 1a – 2a media
dal 12 al 17 luglio

Per adolescenti
dal 17 al 21 agosto

Invitiamo  a  destinare  nella  dichiarazione  dei  redditi  il
5‰ al nostro Circolo NOI (cod. 93250050239) che
sostiene economicamente le attività con i nostri ragazzi.


